
PaoloFiorini èil nuovo
presidentedelConsorzio
tutelaLessini Durello:èstato
elettoall’unanimità
dall’assembleadeisocidel
consorzioberico-scaligero
insiemeal Cda 2019/21.
Classe1964,agronomoed
enologo,responsabile tecnico
diCantinadiSoave, Fiorini
succedeadAlbertoMarchisio,
direttoregeneralediVitevis, il
gruppovinicolodelVicentino,
chelasciaunconsorzio in
salute,traghettatonellascelta
didistinguereilLessini Durello
Metodoitalianodal Monti
LessiniMetodoclassico. Con
luisonostati eletti come
vicepresidentiMatteo Fongaro
elagiovane vicentinaDiletta
Tonello,titolare dell’omonima
cantinaa Montorso, mentre
l’elencodeiconsiglieri,
allargatoper i prossimitre anni
a15 membri, vedel’entratadi
ottonuoviproduttori, con
StefanoArgenton, Roberta
Cecchin,NicolaDal Maso,
GiuliaFranchetto, Francesco
Gini,AntonioMagnabosco,
MariaPatrizia Niero, Silvano
Nicolato,Wolfgang Raifer,
LucaRancan, Massimino
Stizzoli,FedericoZambon.
Confermatoinvece intotoil
collegiodeirevisoridei conti. Il
consiglioquindi èfortemente
rinnovato,caratterizzatoda

tantigiovaniproduttori edonne,
prontia portareavanti leistanze
intrapresedal precedenteCda,
dallemodifichedeldisciplinare di
produzioneallaspinta
promozionale.La sceltadiFiorini,
figuradigrandeesperienza invari
consorziveronesi, èconsiderata
strategicaperchési èinfasedi
cambiamentodelladenomina-
zione:Il Lessini Durelloviene
indicatoinfatti come esempiodi
coerenzaper lasua capacitànon
solodiaverecreato unprodotto
dalforte carattereidentitario, ma
ancheper esserestato ingrado di
faresceltecoraggiose inun
contestodirapidaevoluzione
datadallemode edal metodo.«Il
Consorziohadimensionitali da
poterassicurareun grande
dialogoeuna genuinitànei
rapportitra i produttori», dichiara
ilnuovo presidente. «Neiprossimi
3annici aspettaungrandelavoro
perdare concretezzaa quantoha
decisolo scorso consiglio».

DADOMENICA AVERONA. Ilsaloneè statopresentato ufficialmentea Roma:annunciate lemassimeautorità politiche

ArrivaVinitaly,obiettivoAsia
Intreanniladomandadivino
proveniente dall’Oriente supererà
quelladegliUsa.«InCinasiamo
soltantoal6%delpotenziale»

Elena Cardinali
Inviata a Roma

Sarà un Vinitaly dei grandi
numeri, a partire da quello
degli espositori, 4.600 azien-
de da 35 nazioni su centomi-
la metri quadrati netti e oltre
17mila etichette a catalogo,
una manifestazione che,
giunta all’edizione numero
53, proporrà circa 400 even-
ti. Se ne è parlato nella pre-
sentazione di Vinitaly - che si
svolgerà in Fiera da domeni-
ca prossima 7 aprile a merco-
ledì 10 - che si è tenuta all’au-
ditorium di via Veneto a Ro-
ma, a cui hanno partecipato
diversi esponenti istituziona-
li del settore agro-alimenta-
re, con Maurizio Danese, pre-
sidente di Veronafiere Spa, il
direttore generale Giovanni
Mantovani, Denis Pantini re-
sponsabile Nomisma Wine
Monitor e Roberto Luongo,
direttore generale dell’Agen-
zia Ice, incontro moderato
dal giornalista del Corriere
della Sera Luciano Ferraro.
Nell’occasione è stata presen-
tata la ricerca «Asia: la lunga

marcia del vino italiano»
dell’Osservatorio Vinita-
ly-Nomisma Wine Monitor
sullo sviluppo del mercato
asiatico. Si annuncia un’edi-
zione che vedrà una fitta pre-
senza di parlamentari ed
esponenti di Governo, a parti-
re dal ministro delle politi-
che agricole Gian Marco Cen-
tinaio, mentre si parla di una
possibile partecipazione del
presidente del Consiglio Giu-
seppe Conte e dei vicepre-
mier Matteo Salvini e Luigi
Di Maio.

LECIFRE.Come ha sottolinea-
to il presidente Danese, «il vi-
no oggi è un prodotto bandie-
ra del made in Italy che per il
nostro Paese vale alla produ-
zione 13 miliardi di euro. E
nel 2018 ha raggiunto un ex-
port prossimo ai 6,15 miliar-
di di euro, in aumento del 3,3
per cento rispetto all’anno
precedente. La Cina fa parte
della più ampia disamina del
mercato Asia che proponia-
mo oggi. A fronte di 400 mi-
lioni di millenials, potenziali
consumatori, ancora oggi i

nostri vini rappresentano me-
no del 6 per cento dell’offerta
nel Paese del Dragone. Vuol
direche c’è ancora molto lavo-
ro da fare per superare insie-
me le difficoltà legate alla pe-
netrazione su un mercato
complesso e vasto come quel-
lo cinese, e non solo. Non mi
riferisco solo a barriere doga-
nali, ma anche di problemi le-
gati alla riconoscibilità imme-
diata di un brand italiano for-
te o alla creazione di una do-
manda, partendo dal presup-
posto che il vino non fa parte
della cultura locale. È qui che
entra in gioco Vinitaly, con-
fermandosi la piattaforma
leader per la promozione in-

ternazionale del vino». L’A-
sia Orientale, che non è solo
Cina ma molto di più, ha ri-
cordato il direttore generale
Mantovani: «Essa rappresen-
ta una area commerciale di
circa un terzo della popolazio-
ne mondiale, con un valore
delle importazioni di vino
per 6,45 miliardi di euro l’an-
no e una crescita media an-
nua registrata negli ultimi 10
anni del 12,6 per cento».

PRIMATO ALL’ASIA. «Secondo
il nostro Osservatorio - dice
Danese - , la domanda di vi-
no del Far East supererà en-
tro tre anni quella del Nord
America (Usa e Canada), pri-
ma area geoeconomica ex-
traUe con un controvalore
importato di 6,95 miliardi di
euro». Nella giornata inaugu-
rale sarà presentata una ricer-
ca sui consumi di vino, e non
solo, in Italia, che vede un
boom di amanti dello spritz,
mentre la Coldiretti, come ha
annunciato il presidente na-
zionale Ettore Prandini, am-
plierà il suo stand in Fiera
presentando tutte le biodiver-
sità. Matilde Poggi, presiden-
te di Fivi, la Federazione Ita-
liana Vignaioli Indipendenti
che rappresenta 1.200 azien-
de nazionali, aumenterà la
sua partecipazione al Salone
del vino con oltre 200 esposi-
tori nel padiglione 8.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

UNIVERSITARI E SUPERIORI.Ancheazionigratis

BccQuintoValleAgno
premia415studenti

L’INTERVENTO.Un’analisidellalegge acura dell’Unionegiovani commercialistidel Vicentino

Acquistodiedifici“sullacarta”
Orailcittadinoèpiùtutelato
Dal16 marzosono entrate
invigore normesu atto
notarilee polizza
assicurativaobbligatoria

Sono 415 i “cervelloni” pre-
miati quest’anno da Banca
San Giorgio Quinto Valle
Agno, segnala una nota, con
le borse di studio riservate ai
figli dei soci: «Moltissime le
domande, quasi 500, giunte
dal territorio, sebbene risulta-
ti ordinari non fossero suffi-
cienti a soddisfare i requisiti
richiesti». E il presidente
Giorgio Sandini sottolinea:
«Questi ragazzi rappresenta-
no un bacino di energie e di
talenti di cui il nostro territo-
rio ha sicuramente bisogno.
Anche per quest’anno l’inve-
stimento sui giovani è stato

importante, con un impegno
di 108 mila euro da parte del-
la Bcc». Dal 2001 la banca ha
investito 1,397 milioni in bor-
se di studio. Il Cda ha infatti

confermato per l’anno scola-
stico 2017/18 i bandi di asse-
gnazione ai figli dei soci che
avessero frequentato scuola
superiore o Università: i 156
universitari selezionati que-
st’anno ricevono 300 euro e
un pacchetto gratuito di 10
azioni della banca «che vale
l’inclusione nella compagine
sociale». Così il Cda mira ad
estendere la base sociale ai
giovani «e facilitare il loro ac-
cesso al mondo bancario». I
257 studenti delle scuole su-
periori ricevono 150 euro e
un buono di ulteriori 50 euro
da utilizzare su Ventis.it, il
portale e-commerce del grup-
po bancario Iccrea. Due i pre-
mi Erasmus: a una studentes-
sa di lingue di Thiene (Regno
Unito) e a una futuro medico
di Quinto Vic. (Spagna).•

DilettaTonello, vicepresidente

Lafirma di uncontratto: nuove regoleoraper l’immobiliare

SaràVinitaly 4.0.«Lo fare-
mo-dice ildgGiovanni
Mantovani-digitalizzando
eprofilando semprepiù
Vinitaly,che giàoggiconta
sullapiù grandewine
librarydel vino italianoal
mondo,conicontenuti di
4.600aziendee 17 mila
etichettetradotti innove
lingue.Una directoryche
sottoevento registra1,2
milionidi pagineviste». Il
marchioVinitaly inItaliaè
notoa 3italiani su4.

LessiniDurello,c’èFiorini
euna“vice”èvicentina

Andrea Cecchetto*
Fabrizio Noto**

Sono cambiate, con il 16 mar-
zo, le modalità di stipula del
contratto preliminare per le
persone fisiche che vorranno
acquistare fabbricati ancora
da costruire, ossia immobili
per cui il titolo edilizio è stato
richiesto o presentato in data
successiva al 16 marzo 2019.
Con la legge n. 155/2017 il go-
verno ha previsto alcune no-
vità, ed in particolare, la nulli-
tà relativa del contratto preli-
minare di immobile da co-
struire in caso di mancata
consegna della cosiddetta
“Polizza decennale postuma”
che garantisce i difetti di co-
struzione e i danni arrecati a
terzi, nonché l’obbligo di sti-
pulare per atto pubblico o
scrittura privata autenticata,
davanti al notaio, i contratti
preliminari di immobili da
costruire. Quindi, per i priva-
ti che intendessero acquista-
re immobili abitativi in fase
di edificazione ci sono delle
importanti novità da tenere
ben presenti. Andiamo con
ordine.

PIÙ TUTELA. È il codice della

“Crisi di impresa e dell'insol-
venza” introdotto con il de-
creto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, a cambiare le re-
gole per gli immobili in corso
di costruzione, con l’intento
di tutelare maggiormente il
cittadino, rispetto al decreto
122/2005, contro l’eventuale
fallimento o la procedura di
crisi della società costruttri-
ce, quando sia promesso in
vendita un immobile in cor-
so di costruzione. Per “immo-
bile in fase di edificazione” si
intende un immobile per la
cui costruzione sia stato ri-
chiesto il permesso di costrui-
re e la cui costruzione non ri-
sulti essere stata ultimata,
versando in stadio tale da
non consentire ancora il rila-
scio del certificato di agibili-
tà.

ILRUOLODECISIVODELNOTA-
IO.Le modifiche in vigore dal

16 marzo possono essere così
sintetizzate. I contratti preli-
minari aventi ad oggetto im-
mobili da costruire devono
essere stipulati davanti ad un
notaio, nella forma di atto
pubblico o della scrittura pri-
vata autenticata. In caso di
stipula di contratti in qualsia-
si altra forma, e, quindi senza
l’intervento del notaio, la san-
zione prevista è la nullità del
contratto. Non sarà più possi-
bile – quindi – utilizzare lo
schema di prassi nella con-
trattazione immobiliare, del-
la proposta, cui poi seguiva
un'accettazione da parte del
venditore.

POLIZZAASSICURATIVA.L’im-
presa costruttrice, oltre a do-
ver rilasciare all'acquirente,
al momento del contratto
preliminare, una fideiussio-
ne bancaria od assicurativa
che copra le somme che il co-

struttore abbia già riscosso, o
riscuoterà, prima del contrat-
to definitivo di compravendi-
ta, dovrà consegnare, a pena
di nullità del contratto, agli
acquirenti, una polizza assi-
curativa di durata decennale
per risarcire eventuali danni
all’immobile per rovina o di-
fetti costruttivi manifestatisi
dopo la stipula dell’atto di tra-
sferimento immobiliare. In
precedenza nessuna sanzio-
ne era prevista per il caso di
violazione dell'obbligo di con-
segna, e, nella prassi molto
spesso tale polizza non veni-
va consegnata.

MODELLO STANDARD. D'ora
in avanti, la fideiussione e la
polizza assicurativa dovran-
no essere conformi ad un mo-
dello standard ministeriale.
Nel caso di mancata conse-
gna della polizza decennale,
al momento del rogito defini-
tivo, l'acquirente potrà comu-
nicare al venditore la propria
volontà di recedere dal con-
tratto, richiedendo la restitu-
zione delle somme fino a
quel momento corrisposte al
costruttore. Il notaio vigilerà
al momento del preliminare
e del definitivo il rispetto de-
gli obblighi previsti dalla Leg-
ge a favore degli acquiren-
ti.•
*dottore commercialista, Montecchio
Maggiore, Unione giovani commerciali-
sti Vicenza
**notaio, Cornedo Vicentino

CONFINDUSTRIA.Oggi seminarioconla Cciaa

FarExport:eccolaguida
peresportarein7mosse

L’ultimaedizionedi Vinitaly, asinistrailpadiglione veneto

Ilpresidente GiorgioSandini

Lapiattaforma

Consorzio.Neopresidente dopoMarchisio

La prima esigenza del buon
venditore è individuare il pro-
prio cliente target. Vale per
l’Italia e vale ancor di più per
l’estero dove la ricerca del
cliente deve coordinarsi an-
che con la scelta dei mercati
su cui puntare. Proprio per fa-
re luce sulle tecniche con cui
un’impresa può avvicinarsi
al commercio internazionale
FarExport - desk di Confin-
dustria Vicenza che supporta
le aziende nell’orientamento
ai mercati esteri - in collabo-
razione con la Ccciaa-Came-
ra di commercio organizza il

seminario “Esportare in 7
mosse: come trovare nuovi
clienti all’estero con un meto-
do rapido e intuitivo”.

L’incontro si terrà a palazzo
Bonin Longare (corso Palla-
dio 13) oggi alle 17: punta a
fornire alcuni strumenti sem-
plici da apprendere e da uti-
lizzare, messi a punto nel cor-
so della propria pluriennale
esperienza da Pier Paolo Gal-
busera, temporary export ma-
nager di FarExport, e raccolti
nel manuale “Esportare in 7
mosse”, che sarà distribuito
gratis ai partecipanti.

Sarà inoltre presentato il
progetto di FarExport per fa-
vorire l’internazionalizzazio-
ne delle aziende vicentine.
Grazie a un contributo a fon-
do perduto della Cciaa le im-
prese interessate potranno
accedere a percorsi mirati
per l’esplorazione di nuovi
mercati esteri, o per il raffor-
zamento della propria pre-
senza in determinate aree.

Introduce i lavori Stefano
Acerbi, responsabile area
Mercati Esteri di Confindu-
stria, con Germaine Barreto
responsabile area Internazio-
nalizzazione “Made in Vicen-
za”. Intervento anche di Gior-
gio Venturini, consulente di
strategia digitale, sui social
network e LinkedIn. Iscrizio-
ni a info@farexport.it. •

Nonostantein dicembresianoscaduti itermini dellatrattativa in
esclusiva, ilfondoCarlyle(possiede ancheMarellimotori)sarebbe
comunquein poleposition peracquisire ilcontrollo delcolosso
Forgital,controllatoall’83% dallafamigliaSpezzapriae per il17%
daFondoItaliano d’Investimento.L’hascritto “IlSole 24 Ore”.

FORGITAL
Inpolepositionperl’acquisto

c’èancorailfondoCarlyle

Partelafusione tra labanca di creditocooperativodelle Prealpi e
Bancadi SanBiagio, entrambeparte delgruppoCassa Centrale
Banca(c’è giàl’ok di Bancad’Italia). L’assembleadi Prealpi è stata
convocatadalpresidente CarloAntiga peril19 maggio: nasceràuna
delleprime Bccitalianeunendo attiviper 2,8 miliardie 891milioni.

CASSACENTRALE
Bcc,partelafusione

traPrealpieSanBiagio
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di ANTONIO TROISE

ILTREND. CALO DEMOGRAFICORECORD:792 NASCITE NEL 2018

Vicenza
nonfafigli

ALTOVICENTINO. Iroghi ieriseranon eranodel tuttospentie lasiccitàaumenta ipericoli

IlSummanorestaarischio incendi

Governo diviso
L’Italia in stallo

I
n una situazione normale, la crisi sarebbe
già scoppiata da un pezzo.

Non c’è tema su cui i due azionisti del
governo, Lega e Cinquestelle, non litighino
in maniera furibonda. Dalla famiglia allo

ius soli, dallo sblocca-cantieri al
decreto-crescita. Eppure l’ipotesi che il governo
Conte si faccia da parte appare per lo meno
remota. Se non impraticabile. E non solo
perché, proprio ieri, ci sono state le ennesime
parole rassicuranti del leader della Lega,
Matteo Salvini: «Il governo andrà avanti prima
e dopo le elezioni europee». Ma anche perché,
obiettivamente, non c’è alcuna alternativa
all’attuale esecutivo.

Lo sa bene anche il numero uno del Carroccio,
il più interessato oggi a far saltare il banco ed
incassare il dividendo politico della sua
crescente popolarità, candidandosi come
l’erede naturale di Berlusconi alla guida del
Centrodestra. Un’escalation che, secondo i
sondaggi, potrebbe portarlo a sforare quota
30% nelle consultazioni per il Parlamento di
Strasburgo. A patto, però, che si arrivi diritto
alle elezioni anticipate. Cosa di cui Salvini è
tutt’altro che certo. Dall’altro lato, invece, i
5Stelle si leccano le ferite e si preparano a
giocare un derby, tutto in difesa, con il Pd. Una
sfida che si giocherà attorno alla soglia del 20%,
con i Pentastellati che faranno di tutto per
evitare di finire al terzo posto. In questo
scenario, insomma, Lega e M5S sono
condannati a restare insieme almeno fino al 26
maggio, quando si chiuderanno le urne delle
Europee. Subito dopo si tireranno le somme.

L’agenda dei prossimi mesi è impressionante.
Ieri, l’Ocse, ha rivisto ulteriormente al ribasso le
previsioni sul nostro Paese, confermando che
siamo in recessione. Dopo le elezioni la
Commissione Ue tornerà a riaprire il dossier
Italia, chiedendo molto probabilmente una
manovra correttiva fra gli 8 e i 9 miliardi di
euro. Cifra che dovrebbe aggiungersi alla
Finanziaria-monstre del 2020, che già viaggia
attorno ai 50 miliardi: la dote che serve per
confermare Quota Cento e Reddito di
Cittadinanza scongiurando l’aumento dell’Iva.

Bisognerebbe non solo chiedersi, come fa
Confindustria, se convenga andare subito alle
elezioni anticipate. Ma, soprattutto,
bisognerebbe sapere se l’attuale governo, al di là
delle rassicurazioni di facciata, sia in grado o
meno di affrontare l’emergenza economica
ormai sempre più evidente e pressante.
Cominciando davvero a fare qualcosa per la
crescita e l’occupazione. Lo stallo non conviene
a nessuno. Soprattutto al Paese.•

•> BERNARDINI PAG24

MENTISTREGATOPERILLANE

Rosso:«Orahocapito
cosac’èdafare»  •> PAG36

Sono passati 32 anni e mai, in
tutto questo tempo, Vicenza si è
trovata a fare i conti, nel vero
senso della parole, con un nume-
ro così basso di nuovi nati. Nel
1987, appunto erano stati 760.
Nel 2018 il pallottoliere si è fer-
mato a 792; il dato peggiore de-
gli ultimi 32 anni.  •> PAG12

IlsindacodiSantorso:«Grazieatuttiquellichehannocollaborato»

di VALENTINO GONZATO

È evaso dai domiciliari per an-
dare a pugnalare un immigrato
con l’obiettivo di ucciderlo. È
questa la ricostruzione fornita
dalla questura dopo l’arresto
per tentato omicidio aggravato
di Matteo Bollito, 25 anni, volto

noto alle forze dell’ordine per es-
sere stato arrestato lo scorso
gennaio. Nella sua abitazione
di Casale gli agenti hanno se-
questrato bandiere con la svasti-
ca ed effigi del fascismo. Nel mi-
rino del giovane è finito il ban-
gladese Raihan Siddique, grave
ma fuori pericolo.  •> PAG15

Ilcoltello
sequestrato
dallapolizia
dopoavere
arrestato
MatteoBollito,
25anni, cheha
feritouno
straniero

VICENZA. Un vicentinodi 25 anni ha rincorso per la stradaun bangladesee gli hapiantato una lama in pancia.Grave alSan Bortolo

Accoltellaimmigratoperucciderlo:incella

di ENRICO SARETTA

Dietrofront della Regione sull’o-
spedale di Bassano. L’assessore
Manuela Lanzarin ha informa-
to i sindaci che sono «salvi re-
parti e primari». Mancano però
decine di medici. La petizione a
7 mila firme.  •> PAG30

BASSANO

Lanzarin placa
isindaci:salvi
tuttiireparti
dell’ospedaledi NICOLA NEGRIN

di KARL ZILLIKEN

Le fiamme dolose erano ancora
visibili ieri sera sul Summano,
nonostante nel pomeriggio i vo-
lontari della protezione civile ri-
tenessero che i roghi nella zona
delle ex cave fossero spenti. L’a-
zione dei piromani preoccupa
per la siccità. «Grazie ai volonta-
ri e aspettiamo la pioggia», dice
il sindaco Balzi.  •> PAG23

VILLAVERLA
Nonno violentava
la nipotina
Prende 5 anni

•> LUCIANI PAG38

VICENZA
Ragazzoautistico
coniRangers
vainmeta
controipregiudizi

•> PAG21

ALTAVILLA
Pesceecarne
illegali:sigilli
a200tonnellate
per600milaeuro

LATRAGEDIADICASSOLA

«Papàsièsacrificato
persalvarelagente»  •> PAG31

•> TOLETTINI PAG20

MONTICELLOC.O.
Inventa14fatture
perevadereletasse
All’orafaconfiscati
94milaeuro

Mai così in basso
da oltre trent’anni

Glielicotteri sul Summano perspegneregli incendi

GIOVEDÌ 4 APRILE
IL TAGLIANDO SPECIALE DA 50 PUNTI

Giocatore

Squadra

 Oro   Oro   Argento   Argento   Bronzo   Bronzo   Amatori

VOTAVOTAVOTA

DEI CAMPIONATI DILETTANTI

VALE 50PUNTI

Tagliando da recapitare a:
Via Enrico Fermi, 205 - 36100 Vicenza
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CONNESSIONI VELOCI,
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www.mediaveneto.it
Tel. 0424 462895
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Le spese per la detrazione energetica
del 50% ve le paghiamo noi!

Da più di 40 anni produciamo e installiamo serramenti 
in pvc con elevate prestazioni termo/acustiche,

garantiti nel tempo e in grado di ridurvi
fi no al 50% i costi di riscaldamento.

• Finestre in PVC
• Portoncino d’ingresso
• Porte blindate

• Avvolgibili in PVC,
  alluminio e acciaio
• Zanzariere
• Porte interne

Via Andrea Palladio, 47 int.1 - BROGLIANO (VI)
TEL. 0445.947107 FAX 0445.445914

E-mail: info@zetabiserramenti.com – www.zetabiserramenti.com

PRODUZIONE DI SERRAMENTI IN PVC

Le spese per la detrazione energetica

Da più di 40 anni produciamoDa più di 40 anni produciamo
in pvc con elevate prestazioni termo/acustiche,

Via Andrea Palladio, 47 int.1 - BROGLIANO (VI)RIZZO SRL Strada delle Buse, 17 - Sandrigo (VI)
Tel. 0444.659915 - Fax 0444.759248 

e-mail: info@rizzosrl.com - www.rizzosrl.com

Per il trattamento dei tuoi manufatti affidati all’esperienza di Rizzo, che 
opera nel settore da oltre 35 anni offrendo:
sabbiatura a graniglia metallica con sabbiatrice a grappolo dimen-
sioni 2000x3000
sabbiatura a tunnel automatico, dimensioni 2000x3000x18000 por-
tata 13 ton.
microsabbiatura e sabbiatura manuale
verniciatura a liquido adatta ad ogni tipo di superficie metallica ed in 
acciaio zincato a caldo
sverniciatura con forno pirolitico a temperatura controllata di bilan-
celle, ganci, griglie per impianti di verniciatura
L’azienda è specializzata sia in grandi opere come ponti, viadotti, 
carroponti, che in recinzioni ed oggetti da interno.

SVernIcIaTura SaBBIaTura e VernIcIaTura

40 anni - Grazie!
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